
 
 
 
 
Lignano Sabbiadoro, 5 luglio 2007 
 
                                                                                       Al Signor Sindaco della 
                                                                                       Città di Lignano Sabbiadoro 
 
 
 
INTERPELLANZA: “MANCATA APERTURA AL PUBBLICO DELLA STRUTTURA  
LUDICO_SPORTIVA DENOMINATA “PARCO UNICEF” 
 
 
I sottoscritti Consiglieri : Emanuele Rodeano, appartenente al gruppo consiliare “Io amo Lignano – 
Lista Trabalza” e Vico Meroi, appartenente al gruppo consiliare “Pensieri Liberi” 
 

VISTI 
 

• il “Bando di gara per l’affidamento in concessione del servizio di gestione della struttura 
ludico-sportiva denominata “Parco Unicef”” del 14.06.07 

• il “Capitolato d’oneri relativo all’affidamento in concessione del servizio di gestione della 
struttura ludico-sportiva denominata “Parco Unicef”” del 14.06.07 

• il verbale di deliberazione della Giunta Comunale :”Prelevamento dal Fondo di riserva 
Esercizio 2007. Variazione n. 32/2007” del 21.06.07 

• la determinazione n° 153 LL.PP. del 22.06.07 : Impegno di spesa per revisione pompe e 
sistemazione piscina Parco Unicef” 

 
 

RILEVATO CHE 
 

al termine previsto per la presentazione della documentazione, fissato dal su menzionato Bando di 
gara per la data del 25.06.07, non era stata depositata alcuna offerta per la gestione della struttura, 

 
CONSIDERATO CHE 

 
 la mancata apertura della struttura priva di un’irrinunciabile opportunità  i turisti soggiornanti negli 
appartamenti e villette della località di Riviera e causa disagi agli operatori della zona, considerato 
altresì l’impegno di spesa da parte dell’Amministrazione di complessivi €. 15.000,00 per la voltura 
delle utenze elettriche del complesso, il ripristino dei rivestimenti della vasca e il ripristino 
dell’impianto di filtraggio, 

 
INTERPELLANO 

 
il Sindaco e l’Assessore competente per sapere 
 
      1.   quali provvedimenti intendano adottare 
 

 



2. se, considerati gli oneri a carico dell’eventuale gestore e l’esiguità del periodo di apertura,          
non fosse stato più opportuno affidare temporaneamente la struttura a fronte di un canone 
simbolico o meglio,  in comodato gratuito, al fine di garantirne il funzionamento. 

 
 
 
Con osservanza 
 
                                                                                       
                                                                                       (Emanuele Rodeano) 
 
 
                                                                                       (Vico Meroi) 
 


